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Hanno atteso per ore 
sotto la neve 
di poter lasciare 
la città assediata 
I serbi fermano 
cinque convogli 
di aiuti umanitari 
Lunedì a Ginevra 
riparte la trattativa 
Infuocata polemica 
tra Atene e Bonn 
sulle relazioni 
diplomatiche 
con la Macedonia 

Il convoglio dei civili croati 
che ieri ha tentato di lasciare Saraievo 
Sotto bimbi al treddn 
al centro le Me per la partenza 

In fila al gelo per l'addio a Sarajevo 
Ma il ricatto dei croati blocca la partenza di 1200 profughi 
Bloccata dai croati la partenza da Sarajevo di 1191 
profughi per concedere il passaggio chiedevano la 
liberazione di un loro generale. Ancora difficoltà " 
per l'invio di aiuti umanitari: i serbi negano l'autoriz­
zazione a 5 autocolonne, l'Hvo pone il limite di un 
solo convoglio al giorno. Polemica sulla Macedonia. 
Atene accusa la Germania- «Se allacciate relazioni 
diplomatiche distruggete lo spirito comunitario». 

• • Hanno atteso per ore, al 
freddo che armassero i pulì 
man che dovevano portarli via 
da Sarajevo Croati, soprattut­
to, ma anche serbi e musulma­
ni Pochi bagagli, mol ta voRlia 
d i lasciarsi la guerra alte spalle 
Ma da Kiscliak i croati non ' 
hanno dato via l ibcta al pas-
ssggiodi 1191 donne, bambin i 
e anziani, mettendo • come 
condiz ione il rilascio del co­
mandante del l 'armata croata, 
Hvo, imprigionato nella capi- ' 
tale bosniaca ali inizio del me­
se ^ 

Non e il pr imo ricatto che i 
civil i pagano alle ragioni della 

guerra Dopo il successo di 
giovedì scorso nella consegna 
degli aiuti - quasi 900 tonncJla 
te d i viven - sono ricominciate 
le difficolta per i convogli uma­
nitari 1 serbi bosniaci hanno 
negato l'autorizzazione alla 
partenza di camion carichi d i 
c ibo da Bania Luka. posta sot­
to il loro control lo, e la cittadi­
na musulmana di Zcnica, ac­
campando dmtt i d esclusiva 
sugi' stock d i viveri immagazzi- g. 
nati dal l 'Onu Passaggio vieta- r 
to anche per un convoglio d i - y> 

retto a Srcbrcnica, una delle 
sei zone di sicurezza creale 
dalle Nazioni Unite a tutela 

della popolazione musulma­
na mentre Belgrado ha negato 
I autorizzazione alla partenza 
di due autocolonne di aiuti de­
stinati a Tuzla e Goradze 

In Bosnia centrale sono i 
croati a dettare condiz ioni Un 
comandante locale della Hvo 
ha imposto il l imite massimo 
di un solo convoglio giornalie­
ro Troppo poco per alleviare 
le sofferenze della popolazio­
ne che dipende completamen­
te dagli aiuti portati dalle orga­
nizzazioni umanitane A 
Bihac i separatisti musulmani 
di Abdic hanno imposto un d i -
Melo d i circolazione ai convo 
gli Onu per dieci giorni ma 
hanno finalmente nlasciato 
quattro autisti sequestrati nei 
giorni scorsi 

La vigilia dei col loqui di Gi­
nevra voluti dai Dodici per ri­
lanciare i negoziati sulla Bo­
snia e fissare ancora una volta 
il pnncip io del libero passag­
gio degli aiuti, non registra 
grossi passi avanti sul p iano 
umanitano. nonostante l'inte­
sa raggiunta dieci giorni fa II 
passaggio d i viveri e medicina­
li è usato come un arma, che 

serbi e croati vogl iono far vale­
re prima di nprendere a parla­
re di spartizioni icrritonali -

Il leader dei serbi d i Bosnia 
ha anche tentato d i nnviare 
1 appuntamento giudicando 
«mal preparata» la r iunione vo­
luta dai ministri europei Ma 
andrà a Ginevra come tutti gli 
altri, dicendosi pronto a tratta­
re concessioni in cambio della 
revoca delle sanzioni econo­
miche alla Serbia Con quanta 
automa e difficile dire il presi­
dente del parlamento di Pale 
esclude ulteriori «regali» ai mu­
sulmani il generali» MI idtc si 
appella al sangue versalo per 
rivendicare diritti sulle terre oc­
cupate * - ' 

Da Ginevra il copresidentc 
della conferenza internaziona­
le sull ex Jugoslavia Stolten-
berg, ha avvertito serbi croati e 
musulmani a valutare bene 
I opportunità che gli ve r r i pre­
sentata 1 Europa e stanca, po­
trebbe decidere di abbando­
narli al loro destino se non da­
ranno prova di una qualche 
volontà d i mettersi d 'accordo 
Lord Owen era stalo anche più 

duro minacciando la sospen­
sione degli aiuti il ritiro dei ca­
schi blu e I imposizione di san­
zioni anche ai croaU 

Il p iano previsto dai Dodici 
indica una sene di passaggi 
graduali verso la pace allar­
gando I obiettivo dalla Bosnia 
e dalla Kra)ina ai Kosovo e al 
'a Macedonia con lo scopo di 
trovare un nuovo assetto per i 
Balcani pr ima che il contagio 
della guerra si dif fonda verso 
sud La febbre continua infatti 
a salire anche oltre i conf in i 
bosniaci l-a questione della 
Macedonia - sul cui nome Ale­
ni oppone \m \o 'o ni Missimo 
nvendicando una sorta d i co­
pyright sull appellativo mace­
done - e stata ien causa di un 
aspro battibecco tra le cancel-
lene tedesca e greca Ragione 
la notizia arrivata da Bonn se­
condo la quale I Unione Euro­
pea si appresterebbe ad allac­
ciare relazioni diplomatiche 
con la Repubblica macedone 
dell 'ex Jugoslavia - il nome 
con il quale Skopje è stata am­
messa alle Nazioni Unite - en­
tro la fine del l 'anno pnrna 
cioè che Atene sieda alla prcsi-

den. i d i turno della comunità 
«La Gemi ini •. i un gigante 

con un corvello d i bambino» 
e siala *a replica i i iu ld is t ia d i ' 
ministro greco agli l'fart euro­
pei Teodoro Pangalos Bonn 
non ha tardato ìd espnmere 
ufficialmente la sua «viva con-
trancia» Ma al di 'a degli 
scambi di battute il problema 
finora rimosso dalla comunità 
europea della normalizzazio­
ne dei rapporti con la Macedo­
nia riconosciuta con il nome 
di Fvrom ma tagliata fuon dal­
le relazioni diplomatiche in 
nome del lo spinto comunita­
rio lx> stesso a cui ancora si 

appella la Grecia per rifiutare 
scambi d ambsciaton tra le 
e incellono europeo o ^kop'p 

-Akun i p tesi h II [ moni 
Europea stanno com]X>rtan 
dosi in m o d o non amichevole 
che non corrisponde alla pol i­
tica estera comune come sta 
bil ito dal trattato d i Maastricht 
e dal pnncipto della solidaneta 
europea - ha detto len il porta 
voce del governo greco Cvan 
gelos Vcnizelos - 1 paesi che 
si preoccupano veramente 
della pace nella regione e non 
vogliono nuove avventure 
prenderanno molto sul seno la 
posiziono della Grecia» 

Da Gerico a Gaza con la missione dei sindacati italiani 
«L'accordo con Israele è una strada senza ritomo» 

Gli operai di Arafat a scuola, così nasce il nuovo Stato 
La «Via Dolorosa» degli israeliani e dei palestinesi 
Un breve viaggio tra Tel Aviv e t territori occupati. I 
primi 22 operai a scuola in un'aula di Genco, con il 
professore dell'Ufficio internazionale del lavoro. Na­
sce anche cosi lo Stato palestinese. L'attesa di Ara-
fat I due fronti, quello dei contestaton dell'accordo 
di pace e quello delle restrizioni imposte dalla pau­
ra del terrorismo 

•> DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O U G O L I N I 

I H CARICO È I .mia d i una 
scuola C e alla parete sopra -*• 
la lavagna una foto d i Arafat 
accanto a un militare Siedo- , 
no, nei banchi , ventuno ope­
rai La vcntiducsima e una ra­
gazza incantevole con il co­
stume palestinese gli occhi 
neri e luccicanti l u t t i hanno 
in mano una cartell ina azzur- » 
ra II professore con I capel l i ,„ 
bianchi e una giacca principe 
d . Galles parla inglese II suo 
nome e Zdcncle Grcgor È sta­
to spedilo qu i da Ginevra È un 
dingente del settore formazio­
ne del Bit (Bureau Internatio­
nal du Pravaill Ora incomin­
cia a spiegare aiutato dal l ' in­
terprete chi sono gli imprendi­
tori, che cosa e il sindacato Gli 
operai sono assetati d i sapere 
lo tempestano di domande 

Siamo a Genco la più anti­
ca città del mondo racconta­
no le guide II nuovo Stato pa­
lestinese- nasce anche cosi tra 
difficolta e tremori Quando 
verrà qu i Arafat ' Shaher Sae d 
somde e risponde senza esita­
zioni «A gennaio» Ì-Ui una bel­
la larga faccia Shaer adornata 
da eleganti baffi non È il segre­
tario generale del sindacato 
pales'inese' della Cisgiordania 
abitante a Nablus in traslerta a 
Gerico Qui stanno tutti stu­
d iando il futuro mentre lotta 
no anche contro tutti coloro 
che non vogl iono deporre le 
a n r E i giornali ogni giorno 
parlano di un ebreo uccisi) 

Una settimana in Israele ba 

sta solo per cominciare a capi­
re L occasione e un seminano 
organizzato, in un grande al­
bergo di Tel Aviv dal l ' Intema­
zionale socialista, dal la Cisl in­
ternazionale e anche dall ' lsta-
dnt t il potentissimo sindacato 
diretto da Haim Haberfeld Un 
tema dcl icalo e difficile rinno­
vare I alleanza o dividere le 
sorti tra sindacati e partiti labu­
risti7 Qui 1 argomento 6 d i 
grande attualità perche e 6 
un'aspra discussione in corso 
appunto tra ITIistadrut e il 
partito labunsla, sulle scelte 
governative in materia sociale 
Al'rt portano espenenze diver­
se e variegate Sono rappre­
sentanti (dmgent i d i partito e 
d i sindacati) d i Paesi assai lon­
tani I uno dall 'altro dal l Ango­
la al Giappone dall Australia 
ìlla Norvegia dalla Germania 

alla Turchia Gli italiani • Pietro 
Lmzza per la Uil Bruno Rossi 
per laCg ' l Pietro Gelardi per la 
Cisl Fernando IJUZZI per il Hds 

portano il loro «caso» il caso 
italiano con un tentativo, mai 
concluso definitamente eli as­
sicurare autonomia al movi­
mento sindacale, senza per 
questo rinunciare ad assumere 
un ruolo polit ico E alla fine, 
dopo tre giornate d i confronto, 
par di capire che il tema vero e 
quello tante volte jdd i ta to di 
una strategia innovativa della 
sinistra senza I obbl igo d i rin 
correre le ricette thatchenanc 
Una «terza strada» come sug 

Arrestato 
a Tel Aviv 
rabbino 
oltranzista 

• • Israele ha inflitto ieri un 
nuovo co lpo ai fondamental i­
sti di «Hamas« con I uccisione, 
ieri mattina alla periferia d i Ge­
rusalemme di Khaled Mah-
mud Mustafa Zir, 25 anni rite­
nuto il comandante del brac­
c io armato del movimento in­
tegralista nella zona di He-
bron, in Cisg.ordania Nella 
notte d i mercoledì membri 
dell unità speciale israeliana < 

«Sansone» avevano ucciso a Gaza Imad Akel 2<1 anni coman­
dante militare di «Hamas» nella Striscia E a Gaza per il secondo 
giorno consecutivo si sono susseguiti violenti scontri Un uomo di 
affari saudita è stalo ucciso da un commando integralista perche 
accusato di collaborare con le autorità israeliane La tensione re­
sta altissima anche sul fronte dei coloni len, ali aeroporto Ben 
Gunon di Tel Aviv e stato arrestato il rabbino Avraham Toleda 
no uno dei capi del movimento oltranzista «Kach» Toledano 
piovenienle dagli Usa cercava di introdurre matonaie che la po­
lizia ha giudicato «utile alla confezione di ordigni esplosivi» Dalle 
valigo del rabbino dell ultradestra sono usciti b inocol i , bussole 
silenziatori la canna di un fucile e libri che niente avevano a che 
fare con gli studi talmudici uno di essi insegna appunto la prepa 
razione artigianale d i ordigni 

Soldati israeliani mettono in tuga ragazzi palestinesi a Gaza 

gerisce il giovane segretario 
del partito laburista Nissim Zvi-
h Ma un incontro cosi rappre­
sentativo non r imane estraneo 
alla grande e spesso dramma 
tica attualità offerta dal lo 
straordinario paese ospitante 
F cosi si molt ipl icano nelle 
giornale libere, le occasioni d i 
contatto e conoscenza anche 
con la realtà palestinese Ed 
eccoci in un albergo d i Geni 
salemmi accanto al segreta 
no generale della Cisl interna 
zionale Enzo f r iso Sono ad at­
tenderci quel Shaher So ed 
che ritroveremo poi a Gerico e 
un altro dirigente dei palesli 
nesi Bavan Rassem Quest ulti 
mo viene da quello che i gior 
n«ill hanno battezzato •! mfer 
no di Gaza» 

Non < un col loquio nonna 
le L i s t reUad imano t raAra f . i t 
e Kabin ha innumerevoli quo 

tidiaru «seguili» Ora e il capo 
della pressoché unica organiz­
zazione sindacale internazio­
nale la Cisl a stringere la ina 
no a due autorevoli uomini 
dell Olp Un altro muro cade 
l.a Cisl di f r iso era stata spesso 
additata nel passato come 
strumento del l ant icomunismo 
militante (ma I impoRno era 
anche contro altri regimi auto 
pian di destra) Quella C'isl 
non amava eerto I Olp Ora la 
stretta d i mano si npete E i l go 
lo si 'ompe anche con I aiuto 
delle parole arabe che l-nso 
(sposato con una libanese ) sa 
pronunciare Hanno bisogno 
di aiuto immediato II sindaca 
to può essere un tramite per 
ri alizzare davvero lo Stato pa 
losiincsc Qualcuno anche nel 
passato ha cercato di svolgere 
un tale ruolo Quante volte du­
rante questo breve viaggio sen 

t iamo rievocare con commo­
zione e affetto la sigla della 
Cgil7 E Sharer Sae d d i Nablus 
parla subito del suo «amico» 
Llio Campagnoli segretano 
della Camera del lavoro d i Bo 
logna promotore dell acquisto 
d i una clinica da campo pur 
troppo bloccata da una sene 
di intralci ammmistratizi Sco 
pnamo cosi che e e una guerra 
fredda non oMinta cosi comi 
c e una guerra calda - fatui eli 
. i ltenla'i i omic id i non seda 
ta 

Sono I due fronti di cui par 
Lino spesso con veemenza i 
due interlocutori Sharer Sae d 
I uomo di Nablus e Bayari Ras 
som 1 uomo di Gaza I/rco il 
pr imo fronte Rassem apre la 
valigetta nera e mostra i volan 
tini diffusi dal «fronte popola 
re» e dal «fronte democratico» 
Sono quell i contrari ali accor 

do di pace Lo accusano in so­
stanza di essere un traditore 
Un altro sindacato (eslremi 
sta) è nato a Ramali,i raccon 
ta f i u m i di soldi arrivano dai 
fondamentalisti iraniani e dal­
la Sina a chi contesla Arafal 
Gli episodi sono i più strava 
g inti come quello di una lami 
glia d i un palestinese arrestato 
ciagli israeliani I lamio regala­
lo loro una mucca da latte per 
indurli a Maro contro la pace 
E poi e e il secondo Ironte E 
cjuello dei -check pomi» i jxjsti 
di control lo organizzati dai mi 
litan israeliani per tentare di 
impedire il terrorismo Ma que­
sto provoca raccontano ten 
sionc grandi difficoltà di movi 
mi nto E in aggiunta e e il 
dramma di ben ÌOOmila pale­
stinesi licenziati da aziende 
israeliane cosi come e 0 quel 
l o d l ' i mila prigionieri polit ici 

È come il racconto di gente 
che sta tra due fuochi con uno 
slato d an imo di frustrazione 
•Noi dobb iamo dimostrare alla 
nostra gente che qualcosa daz 
vero cambia con la pace 
Quello che vedono ora sono 
sfilo parole» Ma Enzo I nso 
che c o v i può rispondere se 
non consigliare un contatto 
con l l l i s tadru l il sindacato 
isaraeliano aneli cvso d i I re 
slo alle prese con una crisi 
economica non dappoco 7 L i 
Cisl intemazionale può perù 
raccogliere «progetti" per Inter 
venti concreti magari da affi 
dare ai sindacati d i altri diversi 
paesi E cosi Sharer e Kasscm 
gli affidano pacchi di carte con 
tanto di preventivi gr il ici ta 
belle Anche in quei volumino 
si pacchetti stanno le trace io 
del futuro Sialo palestinese 

Hanno ragione7 Esagerano 

quando par'ano delle restrizio 
ni imposte dal governo israe 
l i ano 'OraFnsova a trovare un 
vecchio amico arabo israelia 
no un dirigente dell Histadrut, 
Favez Jaber vice responsabile 
del dipart imento Gerusalem­
me Est II responsabile e un 
ebreo ma lavorano insieme 
con armonia Racconta con 
orgoglio «Quando e •"•ra 1 lnt i-
I ida colpivano tutte I " sedi ci 
vili istituzionali non la nostra» 
Non esita a condividere le pro­
tosto dei palestinesi Gli im 
prenditon spiega vorrrebbero 
magari nassumcre mol l i d i 
quei cento mila operai l icen­
zi iti Ma il governo non lo per 
motte Ed il vero problema e 
che quei lavoraton non ncovo-
no alcuna indennità Anche i 
check point certo soprattutto 
dopo la guerra del Gollo sono 
• una specie d i pa r i no ' i r e via 
Dolorosa» L molt i anche nel 
sindacalo israeliano confessa 
qu indo si affronta il toma sbot 
tano «Perche aiut ire quei cn 
minal i7- M i molt i cose sono 
stati* fa'te assicura piccole e 
grandi Como quella e he a noi 
ospiti lontani può sembrare 
paradossalo non jx.'nnettere 
I entrata delle radio nelle fab­
briche -Non si poteva lar suo 
naro solo music i araba o mu 
sic i obraic i» Il . l i e t i ' o come 
< OHI promesso 

Discorsi tranquill i tu 11 oni 
br i d i un udi i io M i quando si 
irrisa ì Gaza lutto t tmbia 11 

segregano della Osi al 'r iversa 
a pu i l i il i hoc k pomi o sembra 
un ardito generalo in borghe­
se intento id una ricognizio 
ne I sold •' Ial ino (mi i di nul 
la L i eo il lungo passaggio con 
tettoia dove ogni mattina m i 
gli il i d i operai f i n n o la fila 
S-M/SNO per duo o tn* oro ( e 
ad attendi n i al di la lìavan 
Rassem il lt adi r smd te ili d 
Gaz i II paesaggio |V quollo 
la i contato tante volto Quol,o 
ehi più colpisce SOLO i mucchi 
dt rifiuti ibbandon iti i l a 

mioncini dell Onu che vanno 
su e giù le baracche con attor 
no la rete fornana e cielo aper 
to e magan 1 antenna tele-visi 
va Qui vivono un mil ione di 
palestinesi Un gruppo di nuli 
tari sorveglia una scavatrice tn 
tonta a distruggere una cosini 
zione in lamiere eretta abusi 
vamente La fair- - l io la e rag 
gruppata ali aperto su poltron-
etne viola e poco più in la 
gruppi di giovani si radunano 
qualcuno giocherella con i 
vissi in mano Scene da prò 
Intifada c l ima di tensione 
Una bomba umana tra le ban 
diere rosso .ic-ro bianco verde 
d i Arafat Ora la palata bollon 
to e nelle sue mani V i un, d i 
bambini di ntorno da scuola 
sembrano A-stiti Ix-ne con 
tanlo di zainetto coloralo Gli 
aiuti per qu ì leuno sono trriva 
ti Ecco lo torri militari i on i 
soldati di guardia La sala d i il t 
sedo sindacali- h j corno ma 
infesto la r iproduzione di una 
busta paga araba Ma ,ui onlra 
l.i e e la loto d i Arai tt che ih 
b r a i i i a Bavan R a s v n il si 
gretano Ora con Fnso t o in 
che una delegazioni di i sin 
dacati canadesi <-1 e il r i ppn 
soni mto dt 111 Cui! Bnino Kos 
si F subito vt ngono 
tpos'rofati polon ne al nenie 

•Pori ho n in i sieu s e nuli pn 
ma 7 Solo qui solo *x r 1 ir p io 
pag inda alla pai o7» 1 ra i pn 
se-nli 11 v i n o un ho duo i h i si 
sono i sprovsi contro l a n o r 
do L inizio e viv tei ti a piti 
tutti frali nnzzatio E una -v i i 
Dolorosa» lo r to hppure in lui 
li i nosln interlocutori . ini ho 
Grisha Alroi Arlost r resjxiiisa 
b i l l i l i-1 --it lori mieniazionali 
dell Hisladrut e e un nlomol lo 
ossessivo sSi uno s. ma str i 
da s t i v a ritomo» I o n i o din 
i ho il crol lo del d tv gno di p t 
n Ir isi ini robln con so sia 
Ar i la! i fu Ivahin si i l Olp i t t i 
i governo I ibunsta Ma inette 

C in to l i t i t i l l i ! o s | x r i n /< J i l 
mondo 
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